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 1. Premessa  

  

L’attuazione del “Piano per la trasparenza” da parte della Società avviene attraverso il recepimento della L. 

n. 190/2012, del D.lgs n. 33/2013 e degli indirizzi indicati dal Comune di Cesena.  

Le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 e le società da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, limitatamente 

all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dall’Unione Europea, devono adempiere 

agli obblighi di trasparenza previsti dal D.lgs 33/2013 (Delibera Anac n. 77/2013).  

La Civit (ved. Delibera n. 65/2013) ha ritenuto applicabile alle società di cui sopra gli articoli 14 e 15 del Dlgs 

14 marzo 2013, n. 33. Inoltre nella Delibera Civit n. 50/2013 si prevede ulteriori obblighi di trasparenza che 

sono considerati mera applicazione degli obblighi di pubblicità di cui all’art. 1 commi da 15 a 33 della legge 

anticorruzione (legge 190/2012). Il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 5 aprile 2013 recante disposizioni in materia di “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

predisposto in attuazione dei principi e criteri di delega previsti dall’articolo 1, comma 35, della legge 6  

novembre  2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, riordina, in un unico corpo normativo, le numerose 

disposizioni legislative in  materia  di obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità da parte delle 

pubbliche amministrazioni, susseguitesi nel tempo e sparse in testi normativi non sempre coerenti con la 

materia in argomento. Gli obblighi di trasparenza prescritti dalla L. 190/2012 si rifanno ad un concetto di 

trasparenza che si esprime in termini di "accessibilità totale": pubblicazione e diritto di accesso, il tutto 

tramite l’utilizzo della strumentazione informatica (internet e pec.) Il concetto di trasparenza, significa:  

- ampliamento del diritto di accesso agli atti, declinato quale apertura delle PA alle legittime richieste 

degli interessati in base ai criteri e limiti della L. 241/1990 e veicolato ulteriormente dal mezzo 

informatico;  

- trasparenza apprezzabile erga omnes attraverso la pubblicazione aperta nei siti web istituzionali, che 

attiene alle informazioni proprie della singola amministrazione su organizzazione, funzionamento, 

procedure di selezione e gestione delle risorse.  

L’attività di trasparenza è garantita, senza violare i limiti previsti dalla legge attraverso la pubblicazione, sul 

sito web della Società, delle informazioni relative alla stessa e alle sue attività, onde favorire forme diffuse 

di controllo dell’azione   amministrativa e contribuire alla vigilanza sul rispetto dei principi di buon 

andamento e imparzialità. Al fine di dare  attuazione alla disciplina della trasparenza, pertanto, sarà inserita 

nella home page del sito istituzionale “www.formercato.it” un’apposita  sezione denominata 

“Amministrazione trasparente”. Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, sono contenuti i seguenti dati, 

informazioni e documenti oggetto di pubblicazione, per i quali viene garantita la piena accessibilità, nel 

rispetto delle indicazioni dell’Autorità Nazionale anticorruzione.  

In particolare, la pubblicazione dei dati in possesso della società intende incentivare la partecipazione dei 

cittadini per i seguenti scopi:  
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- assicurare la conoscenza dei servizi resi, le caratteristiche quantitative e qualitative, nonché le modalità 

di erogazione;  

- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità;  

- sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il 

miglioramento.  

È garantito il diritto di chiunque di accedere al sito di direttamente e immediatamente senza necessità di 

autenticazione ed identificazione e di conoscere e fruire gratuitamente delle informazioni in esso riportate.  

La pubblicazione delle informazioni sul sito web aziendale avviene nel rispetto sia delle prescrizioni in 

materia di trasparenza (D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) che dei limiti in materia di riservatezza di dati 

personali e sensibili (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. - Codice in materia di protezione dei dati 

personali).  

I dati personali pubblicati sono riutilizzabili solo alle condizioni previste dalla normativa vigente sul riuso dei 

dati pubblici (direttiva comunitaria 2003/98/CE e d.lgs. 36/2006 di recepimento della stessa), in termini 

compatibili con gli scopi per i quali sono stati raccolti e registrati, e nel rispetto della normativa in materia 

di protezione dei dati personali “. Linee Guida Garante privacy in materia di trattamento dei dati personali.  

  

2. Contenuti  
  

Dalla homepage del sito istituzionale, cliccando alla voce “Amministrazione Trasparente” l’utente può 

visualizzare i seguenti contenuti1:  

1) Pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico-

amministrativo (art. 14, d.lgs. 33/2013);  

2) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi dirigenziali (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013);  

3) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013);  

4) Personale (artt. 16, 17 e 21, d.lgs. 33/2013) “Le società e gli enti pubblicano, su base annuale, il numero 

e il costo annuale del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio e i dati sui tassi di 

assenza. Essi rendono inoltre disponibile sul sito il contratto nazionale di categoria di riferimento del 

personale della società o dell’ente.”; 5) Selezione del personale (art. 19, D. Lgs. 33/2013);  

6) Valutazione della performance e distribuzione dei premi al personale (art. 20, D. Lgs. 33/2013): “Le 

società e gli enti adeguano gli obblighi di pubblicazione relativi alla performance ai sistemi di premialità 

in essi esistenti, rendendo comunque disponibili i criteri di distribuzione dei premi al personale e 

l’ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti annualmente.”; 7)  Bilancio (art. 29, D. Lgs. 

33/2013).  

                                                           
1 Così come indicato nell’allegato 1 alla Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.  
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Per quanto concerne l’ “Accesso civico”, introdotto dal D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 art.5, quale 

strumento a disposizione del cittadino nel caso in cui voglia accedere alla documentazione relativa alla 

Società, quest’ultima sta provvedendo ad adempiere alle disposizioni previste.  

  

3. Gli attori  

L’Amministratore Unico  

Individua e approva gli obiettivi strategici in materia di trasparenza. Approva il Programma triennale 

della trasparenza ed integrità e i relativi aggiornamenti contenenti. Inoltre l’Amministratore Unico 

segnala al Responsabile gli atti o i fatti accaduti nell’esercizio dell’attività aziendale tali da comportare 

in fase di aggiornamento e di approvazione del ‘Programma’, eventuali modifiche o adeguamenti del 

documento stesso.  

  

 

 

Responsabile della Trasparenza  

Al fine di dare attuazione al combinato disposto dell’art. 1, comma 7 della Legge n. 190/2012 e dell’art. 

43 del D. Lgs. n. 33/2013, Filiera Ortofrutticola Romagnola S.P.A. ha nominato con determinazione 

dell’Amministratore Unico il Responsabile della trasparenza individuato nel Responsabile per la 

prevenzione della corruzione.  

Il Responsabile per la trasparenza (di seguito il Responsabile):  

• svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte della Società degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate;  

• provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità;  

• segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ai Responsabili di Unità Organizzative, per 

l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Segnala altresì gli inadempimenti all’ 

Organismo di Vigilanza e al Consiglio di Amministrazione ai  fini  dell'attivazione delle altre forme di 

responsabilità e all'Autorità Nazionale Anticorruzione.  

  

·Responsabili Unità Organizzative.  

• adempiono agli obblighi di cui al presente Programma;  

• garantiscono, al Responsabile, il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 

del rispetto dei termini stabiliti;  

• garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità dei dati e delle informazioni;  
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• l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali, l'indicazione della 

loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; • segnalare al ‘Responsabile’ gli 

atti o i fatti accaduti nell’esercizio dell’attività, nell’ambito di competenza, tali da comportare 

l’aggiornamento del “Programma”.  

  

 

 

 

 

4. Processo di attuazione del programma  
  

4.1 L’individuazione dei responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei 

dati  

Tutti i Responsabili delle singole Strutture Organizzative sono tenuti a garantire il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare, per la parte di competenza, ai fini della trasparenza e della integrità 

dell’azione amministrativa e a controllare il rispetto e l’attuazione di detti principi da parte di tutti i 

dipendenti.  

  

4.2 Le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 

flussi informativi  

La tempistica di pubblicazione dei dati, dall’adozione del provvedimento o dal verificarsi dell’evento, sarà 

determinata in funzione della natura delle informazioni.  

Sarà cura del settore web aziendale predisporre, in condivisione con il settore competente, un adeguato 

sistema informatico di pubblicazione, all’interno della sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, 

che consenta di procedere all’aggiornamento dei dati con una tempistica coerente con gli obiettivi di 

trasparenza.  

  

 4.3  Il sistema di monitoraggio  

Il ‘Responsabile’ della Trasparenza effettuerà, congiuntamente ai Resp. delle Unità Organizzative, nella loro 

qualità di referenti, il monitoraggio circa la correttezza dei dati pubblicati e la tempestività della 

pubblicazione stessa.  

Tale monitoraggio, prevede la verifica dell’attuazione delle iniziative previste nel ‘Programma’ al fine di 

garantire un adeguato livello di trasparenza, di legalità e di sviluppo della cultura dell’Integrità.  

La procedura sarà ufficializzata e definita compiutamente in un Regolamento che sarà obiettivo 2016.  
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5. Adeguamento del Piano e clausola di rinvio  

Il presente Piano potrà subire modifiche e integrazioni per esigenze di adeguamento alle eventuali future 

indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia. In ogni caso il Piano è da 

aggiornare con cadenza triennale ed ogni qual volta emergano rilevanti mutamenti dell’organizzazione o 

dell’attività della Società. Gli aggiornamenti annuali e le eventuali modifiche in corso di vigenza saranno 

proposte dal Responsabile della corruzione di concerto con l’Organismo di Vigilanza e approvati 

dall’Amministratore Unico.  

Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza mediante 

pubblicazione del documento sul sito istituzionale di Filiera Ortofrutticola Romagnola S.P.A. nella sezione 

“Amministrazione trasparente”.  

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le disposizioni vigenti in 

materia e, in particolare, la legge n. 190 del 2012, il d.lgs. n. 33 del 2013 e il d.lgs. n. 39 del 2013.  

  

6. Entrata in vigore  
  

Il presente piano entra in vigore il 27/11/2021 con delibera dell’Amministratore Unico. 
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 Allegato 1: Piano delle attività triennale  
  

La programmazione triennale prevede le seguenti attività:  

  

Anno 2022  

  

1. Diffusione del piano;  

2. Formazione generale dei prestatori di lavoro;  

3. Monitoraggio delle aree a “più a rischio” ed eventuale identificazione di altre attività a rischio 

corruzione da parte del responsabile della prevenzione della corruzione e dell’Organo di Vigilanza;  

4. Definizione di procedure di affinamento e miglioramento del Piano;  

5. Relazione annuale sull’attività svolta secondo il modello approvato dall’ANAC.  

  

  

Anno 2023  

  

1. Iniziative formative ad hoc su specifiche aree a rischio;  

2. Valutazione sui flussi informativi verso Responsabile di prevenzione della corruzione e organismo di 

Vigilanza – eventuali provvedimenti conseguenti;  

3. Monitoraggio delle aree a “più a rischio” ed eventuale identificazione di altre attività a rischio 

corruzione da parte del responsabile della prevenzione della corruzione e dell’Organo di Vigilanza;  

4. Definizione di procedure di affinamento e miglioramento del Piano;  

5. Relazione annuale sull’attività svolta secondo il modello approvato dall’ANAC.  

  

  

Anno 2024  

  

1. Iniziative formative ad hoc su specifiche aree a rischio;  

2. Aggiornamento Regolamento per l’affidamento lavori, servizi, forniture;  

3. Monitoraggio delle aree a “più a rischio” ed eventuale identificazione di altre attività a rischio 

corruzione da parte del responsabile della prevenzione della corruzione e dell’Organo di Vigilanza;  
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4. Definizione di procedure di affinamento e miglioramento del Piano;  

5. Relazione annuale sull’attività svolta secondo il modello approvato dall’ANAC;  

6. Aggiornamento del Piano.  

  

  

  

  

 


